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ECCO LA CONFERMA: 

TREZZANO E’ TRA I  PIU’ INQUINATI DELLA PROVINCIA 

E adesso, cosa diranno i politici trezzanesi per giustificare l’ingiustificabile.

Quando abbiamo effettuato la prima denuncia sul pesante inquinamento atmosferico provocato dalle vetture e dai mezzi pesanti che transitano nel cuore e alla periferia del comune, dissero che i dati pubblicati erano troppo vecchi e che loro avevano i risultati di monitoraggi effettuati a novembre 2007.

Dopo la seconda denuncia, che si avvaleva di numeri che consentivano diversi confronti diretti, con i “Loro dati di novembre” dissero che: “Comuni come Corsico, Cesano Boscone e Buccinasco, non stanno meglio del nostro”.

Ora rendiamo noto la comparazione dei monitoraggi effettuati da Arpa nelle centraline fisse di Milano e Provincia nel mese di novembre 2007 e quelle effettuate, sempre da Arpa nel comune di Trezzano tra il 6 di novembre e l’11 di dicembre 2007.

Il risultato delle nostre ricerche, è raffigurato nel crudele grafico che alleghiamo a questa pagina.

A questo punto, di scusanti non ce ne sono più e l’implacabile susseguirsi di numeri conferma che Trezzano è molto inquinata, che le polveri sottili e il biossido di azoto sono di gran lunga sopra la media prevista dal Ministero per la salvaguardia della salute umana, che diventano sempre più urgenti, e non rinviabili, dei provvedimenti, che è indispensabile stabilire una seria ed efficace programmazione per dar vita a rimedi immediati, di medio termine e a lunga scadenza.

Trezzano sta peggio di molti altri comuni per il semplice motivo che si trova a poche decine di metri dalla tangenziale milanese, è attraversata, parallelamente a queste inquinatissime due carreggiate, e per giunta nel centro cittadino, da migliaia di veicoli che ogni giorno cercano di evitare il transito sulla stessa tangenziale, ed infine è spaccata in tre quartieri dalle due Vigevanesi.

In nessuna realtà del sud Milano esiste un’esplosiva e drammatica situazione viabilistica come quella di Trezzano; situazione che per motivi fisiologici, se non saranno assunti dei seri provvedimenti, tenderà ad aumentare analogamente all’incremento del numero di mezzi che circoleranno sulle sempre più caotiche, insidiose e cancerogene quattro arterie che l’attraversano.

L’auspicio è che i politici di Trezzano tralascino per un certo periodo i problemi legati alle urbanizzazioni, agli incontri con gli immobiliaristi, al rilascio delle licenze edilizie e alla trasformazione delle aree industriali in edificabili; trasformazioni che rappresentano l’ultima trovata degli amministratori pubblici.

Visto, infatti, che ormai tutto il verde cittadino è stato convertito in palazzi, i nostri amministratori pubblici, hanno pensato bene di attivarsi per trasformare quelle aree dove sorgono capannoni o grosse aziende dismesse, non in quei parchi pubblici che consentirebbero di dare più dignità e ossigeno al devastato territorio trezzanese, ma in palazzoni e magari grattacieli residenziali che hanno il solo pregio di aumentare volumetrie, numero di abitanti, traffico e inquinamento.

Se l’obiettivo, dopo la scandalosa cementificazione da “Mani sulla città” perpetrata dalla precedente giunta di centro destra, è quello di non essere da meno, allora bisogna affermare che lo stanno centrando in pieno e magari, visto che mancano ancora due anni alla scadenza del mandato, potranno anche vantarsi di averlo superato.

L’unione dei Comitati di Quartiere Trezzanesi, che da alcune settimane si è ulteriormente ingrossata con l’ingresso della “Rocchetta”, nel mese di giugno aveva presentato al sindaco una richiesta (accompagnata dalle firme di centinaia di cittadini) con la quale sollecitava interventi e azioni che potessero ridurre l’inquinamento.

Richiesta che la maggioranza di centro sinistra ha bocciato.

Nelle scorse settimane, abbiamo presentato una nuova proposta (anche questa accompagnata da centinaia di firme) tendente a sollecitare provvedimenti che possano attenuare, in determinati orari della giornata, il traffico e di conseguenza l’avvelenamento atmosferico che grava sul territorio.

Proposta che dovrà essere discussa dal Consiglio Comunale entro la fine di settembre.

Il nostro auspicio è che, dopo anni di latitanza e di false promesse quando i consiglieri discuteranno questa seconda proposta, assumano delle decisioni.

Il non decidere, oltre che vergognoso e irrispettoso per la salute dei cittadini, potrebbe anche trasformarsi in una omissione di atti d’ufficio. 

Un aspetto, quest’ultimo, che stiamo valutando attentamente, tanto da indurci ad affermare che nel caso non venisse messa a punto una precisa programmazione con interventi immediati, a medio termine e a lunga scadenza, non escludiamo il ricorso all’autorità giudiziaria.

Il direttivo dell’Unione dei Comitati Trezzanesi    
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